
G
li studi sull’evoluzione
degli oltre 8000 km di
coste italiane hanno

evidenziato una generalizzata
tendenza all’arretramento a par-
tire dagli anni ‘50 (Atlante delle
Spiagge Italiane CNR, 1997). 
La Basilicata ha un litorale
lungo circa 50 km, distribuiti
tra il versante tirrenico e ioni-
co, quest’ultimo caratterizzato
da spiagge che si sviluppano
con una grandissima conti-
nuità laterale e ancora poco
sfruttate a fini turistico-bal-
neare. In particolare, da studi
effettuati sul versante ionico
(Spilotro et al., 1998) risulta
come, tra gli anni ‘70-’90,
circa il 74% della costa fosse
in arretramento. Ricerche in
corso sullo stesso tratto, con-
dotte da ENEA ed Università
di Ferrara nell’ambito del-
l’Accordo di Programma tra
ENEA ed il Ministero del-
l’Ambiente, stanno eviden-
ziando, per gli ultimi 40 anni,
i più alti valori di arretramen-
to annuo in ambito nazionale.
Nel mar Ionio sfociano i cin-
que corsi d’acqua più impor-
tanti della regione (Sinni,
Agri, Cavone, Basento e Bra-
dano) i cui bacini coprono
buona parte del settore mon-
tano. Questi fiumi, dalla fine
degli anni ’60, sono stati inte-
ressati da opere di regimazio-
ne e sbarramenti, che hanno
fortemente limitato il traspor-
to a mare e ridotto notevol-
mente il materiale disponibile
per i l  ripascimento delle
spiagge.
Tale situazione rende il litorale
lucano particolarmente inte-
ressante per il monitoraggio
dell’arretramento e dell’evolu-
zione morfologica della fascia
costiera. Questa conoscenza
rappresenta uno strumento
indispensabile e fondamentale
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per la definizione delle politi-
che di sviluppo e di program-
mazione sostenibile del litora-
le, in grado di supportare ade-
guatamente le esigenze di svi-
luppo economico di questo
fragile ambiente. 
Tra le foci dei fiumi Bradano e
Basento sono stati effettuati dal

1994 al 2001, con cadenza
annuale e sempre nei mesi di
Ottobre, rilievi topografici di
precisione lungo 5 sezioni tra-
sversali (figura 1). I risultati, deri-
vanti dal loro confronto, consen-
tono di evidenziare, con grande
dettaglio, la dinamicità della
costa e degli apparati dunari.

Dall’analisi dei rilievi risulta che
le maggiori velocità di arretra-
mento sono in corrispondenza
della sezione 2, dove si raggiun-
gono valori pari a 5,1 m/anno;
nelle sezioni adiacenti la velo-
cità media di arretramento
risulta compresa tra 2,6
metri/anno a nord (sezione 1) e
2,1 m/anno a sud (sezione 3).
Nella sezione 4 prossima all’abi-
tato di Metaponto Lido, i rilievi
hanno evidenziato un trend di
debole avanzamento pari a 0,7
m/anno. Nella sezione 5,
immediatamente a nord della
foce del fiume Basento, l’avan-
zamento medio è di a 1,8
m/anno.
Considerando l’intero periodo
indagato, soltanto tra il 1998
ed il 1999 si è verificato un
complessivo avanzamento del
tratto costiero analizzato, com-
preso tra 3 m (sezione 4) e 10
m (sezione 2). Tale situazione è
imputabile ad eventi meteoma-
rini particolarmente miti, che
sono da considerarsi ecceziona-
li e non indici di possibili cam-
biamenti energetici.
L’apparente stato di stabilità
della spiaggia sud-occidentale,
è dovuto all’approvvigiona-
mento di sedimento fornito
dalla duna retrostante, mentre
il tratto di costa nord-orientale
conserva una spiccata dinamica
erosiva. 
Anche se il trend evolutivo non
evidenzia una generalizzata
tendenza all’arretramento, la
presenza di strutture morfolo-
giche dovute all’erosione (zap-
pature) associate allo smantel-
lamento progressivo degli
apparati dunari (vedi figura 2),
permettono di diagnosticare
un chiaro sintomo di instabi-
lità della spiaggia ed una rile-
vante dinamica erosiva a breve
termine della stessa (figure 1,
2, 3, 4).
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Figura 1 - Dinamica evolutiva della fascia costiera

Figura 2 - Profili della stessa sezione mettono in evidenza come tra il 1994 e il 1995 la spiaggia sia
avanzata a spese della duna



I risultati dei rilievi denotano
una tendenza erosiva inferiore
ai valori riferiti ad intervalli
temporali più ampi (Spilotro
et al., 1998) Ciò è spiegabile
dal fatto che il mare, giunto
fino al piede della duna, tende
a distribuire i sedimenti costi-
tuenti quest’ultima, distri-
buendoli lungo costa a disca-
pito della stabilità della duna
stessa.
Le tendenze evolutive messe
in rilievo hanno un diretto
riscontro nell’attuale morfolo-
gia del l itorale esaminato.
Infatti (Figura 1) in corrispon-
denza dei valori di massima
velocità di arretramento, tra
l’abitato di Metaponto e la
foce del Bradano, si può chia-
ramente notare la presenza di
una cuspide in progressivo
smantellamento.

Il progressivo smantellamento
delle dune costiere, indotto
dall’accentuarsi del fenomeno
dell’erosione, oltre che deter-

minare un indebolimento nelle
difese naturali atte a preservare
la stabilità del litorale, favorisce
l’ingressione marina nelle zone
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Foto 1 - Esempio di fenomeni di fast erosion; si noti come la zappatura tenda ad avvicinarsi progressivamente alla duna (SEZIONE 1, 2001)
(Foto: A. Trivisani)

Foto 2 - In prossimità della foce del Basento sono presenti forme di carattere erosivo quale il gradino di
berma in primo piano (FOCE BASENTO, 2001)
(Foto: A. Trivisani)



retrodunari. Tale situazione
rende vani gli sforzi attuati in
passato per la bonifica delle
aree palustri, altera i parametri
chimico-fisici delle falde acqui-
fere e depaupera il livello di
qualità ambientale oggigiorno
raggiunto.
L’indagine ha evidenziato l’im-
portanza di considerare l’evolu-
zione morfologica dell’intera

fascia costiera nella valutazione
del rischio e suscettibilità di
erosione.
Nella valutazione dei fenomeni
erosivi non basta riportare lo
spostamento della linea di riva,
ma è particolarmente utile la
stima dei volumi di sabbia
persi, soprattutto a discapito
della duna. Il depauperamento
di questo deposito naturale

determinerà nei prossimi anni,
se permangono le stesse ten-
denze evolutive, un aggravarsi
nelle velocità di arretramento
della linea di riva.
Inoltre, considerando che nei
prossimi anni si potrà verificare
una ripresa energetica del moto
ondoso e un incremento del
livello marino, si può supporre
che si avrà una recrudescenza
del fenomeno erosivo.
L’indagine effettuata, associata
a studi precedenti, evidenzia
l’importanza di disporre di
analisi a grande dettaglio per
supportare interventi di gestio-
ne e programmazione a breve
termine dell’ambiente costiero,
che presenta una enorme dina-
micità e variabilità nella sua
evoluzione.
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Foto 4 - Dettaglio in prossimità della foce Basento. Anche l’azione antropica ha contribuito al deteriora-
mento del litorale con l’apertura di varchi nell’apparato dunare (sezione 5, 2001)
(Foto: A. Trivisani)

Foto 3 - Esempio di duna interessata da fenomeni erosivi (sezione 3, 2001)
(Foto: A. Trivisani)


